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In questo frattempo erasi concluso un armistizio coi con­
federati del W aldstadt e convenuto dovessero portarsi a Ber­
na deputati del congresso di Schwyz per far clic il governo 
includesse nell’ armistizio, vale dire nella lega de’ suoi ne­
mici, due nuovi cantoni, quelli di Giàiis  e d’ Appenzell.

Il generale Anderroatt fu d’ avviso di profittare di que­
sta tregua per tentare qualche utile diversione pel governo: 
quindi nella notte dal 9 al 10 settembre 1802 egli si fece 
vedere davanti le mura di Zurigo che ricusava costante- 
mente di avere guarnigione elvetica; ed appostato sovra 
un piccolo colle situato presso la Rrandschenke nel comune 
di Enghe, senz’ attendere che aggiornasse, e senza previa 
intimazione alla città, cominciò a bombardarla. Fortunata­
mente non ne avvenne gran male, ed avendo i Zurighe­
si chiesta, e Andermatt accordata una sospensione d’ armi, 
se ne giovarono ambe le parti per accrescere le forze re- 
spettive. Da un lato si armarono tutti i borghesi che mu­
nirono d ’ artiglieria i baloardi ed entrar fecero in città 
milizie levate dai comuni ad essi fedeli;  dall’ altro Ander­
matt ingrossò le sue truppe c o l l ’ aggiunta di militi canto­
nali favorevoli al governo centrale; e prendendo posizione 
sulla destra del lago, s’ impadronì nella notte dal 12 al i 3 
del vantaggioso posto di Zurichberg, dall’ alto del quale 
verso la mezzanotte battè la piazza a colpi d’ obizzo, di

Ìjalle infocate ed anche di bombe fiammeggianti ; il quale 
jombardamento durò sino la sera del giorno vegnente (1), 

senza che nulla trionfar potesse dell’ ostinatezza degli abi­
tanti, i quali aveano preso così buone misure che in nes­
suna parte si appiccava il fuoco, e non ne perì che un 
solo individuo (2).

( 1 )  » Si è menato tanto romore sul bom bardam ento d i Zurigo, disse 
» Bonaparte netta fam osa conferenza d el  29  gennaro i 8o3, che non ne 
»  m eritava la pena. E ra  un comune ribelle. Se mai uno de’ miei dipartim enti 
» si avvisasse disobbedirm i, lo  tratterei nella stessa guisa e farei m arciarvi 
» m ilizie » Convien aggiugnere che il bombardamento consistette nella per­
dita di alcune bombe cui m eglio sarebbe stato risparm iare per migliore op­
portunità. S i poteva chiam arlo un grande esercizio a fuoco dato d all’ arti­
glieria francese per d ivertire  g li abitanti di Zurigo.

(2) Schulthess, m inistro protestante. F u  ferito nel cranio dallo scoppio 
di un obizzo nel sito stesso in cui Lavater tre anni prima avea riportato il 
colpo che lo  trasse a morte.


